
LE RAGIONI
        DELLA
SCELTA

Le variabili che infl uenzano la qualità di un 

tappo, insieme alla continua innovazione che 

caratterizza il settore, stanno dando luogo a 

un’o� erta sempre più vasta di sistemi di chiu-

sura, tra cui l’operatore dovrebbe scegliere 

quello più adatto alle proprie necessità. La 

scelta del sistema di chiusura ottimale, in fun-

zione delle caratteristiche del vino di parten-

za e della sua vita commerciale, è attualmente 

una fase altamente critica del processo pro-

duttivo in quanto le interazioni che esistono 

tra il tappo e il vino possono infl uenzare diret-

tamente la qualità percepita dal consumatore. 

Oltre agli aspetti di natura prettamente tecni-

ca, nella scelta del sistema di chiusura devo-

no essere prese in considerazioni le questio-

ni di natura economica (costi) e gli obiettivi di 

marketing delle cantine (mercato di sbocco, 

preferenze del consumatore). In questo lavoro 

ci si propone di mettere in evidenza quali sia-

no i criteri più importanti adottati dalle azien-

de nella scelta del sistema di chiusura e come 

concretamente vengano coniugate le esigen-

ze tecniche, economiche e di marketing nel-

l’impiego dei sistemi di chiusura in realtà pro-

duttive di diverse dimensioni.

L’INDAGINE

Sono di seguito presentati i risultati di un’indagi-

ne svolta nella primavera del 2009, che ha coin-

volto un piccolo campione di cantine del Friuli 

Venezia Giulia. La ricerca si è interessata esclusi-

vamente ai vini fermi e si è posta l’obiettivo di ac-

quisire informazioni sulle motivazioni che spin-

gono le cantine ad adottare un certo tipo di tap-

po invece che un altro e sui tipi di tappi che ven-

gono e� ettivamente impiegati con i diversi vini. 

In particolare, le chiusure scelte dalle cantine in-

terpellate sono state messe in relazione con il 

mercato di sbocco, il colore, l’invecchiamento e 

il prezzo di vendita dei vini. Per l’indagine sono 

stati intervistati i responsabili di 26 cantine. Di 

queste, 4 producevano meno di 100.000 botti-

glie/anno di vini fermi, 14 tra 100.000 e 1.000.000 

di bottiglie/anno e 8 più di un milione. Comples-

sivamente le cantine interpellate producevano 

39,5 milioni di bottiglie/anno di vini fermi desti-

nati sia al mercato nazionale sia alle esportazio-

ni. Ai fi ni della ricerca, i vari tipi di tappi sono stati 
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raggruppati in 5 categorie: tappi in sughero na-
turale, tappi in sughero tecnico, tappi sintetici, 
tappi a vite e tappi in vetro.

I FATTORI DI SCELTA

Ai responsabili delle cantine è stato chiesto di in-
dicare sia i fattori che li portano a scegliere un 
tipo di tappo sia quelli che li spingono ad esclu-
derlo (tabella 1). Inoltre, è stato chiesto di fare un 
confronto tra i fattori indicando la loro importanza 
su una scala categoriale che prevedeva quattro 
risposte: per niente, poco, abbastanza e molto. 
Sulla base delle risposte ottenute è stato calco-
lato un indice di importanza per ogni fattore di 
scelta/esclusione. Questi indici hanno un campo 
di variazione da 1 a 4 dove 4 indica che il 100% 

         COME VENGONO SCELTE LE CHIUSURE

Tappo Fattori di scelta dei tappi Indice di importanza* Fattori di esclusione dei tappi Indice di importanza*

Sughero naturale

Tipicità del prodotto 3,5 Costo elevato 3,6

È richiesto dal mercato 3,4 Problemi di TCA 3,0

Garantisce la micro-ossigenazione 3,2 Di� ormità nel tempo su partite di stessa origine 2,3

Non dà problemi di colatura durante lo stoccaggio 2,2  

Sughero tecnico

Meno problemi di TCA rispetto al naturale 3,2 Problemi di TCA 2,2

Tipicità del prodotto 3,1 Di� ormità nel tempo su partite di stessa origine 2,1

Garantisce la micro-ossigenazione 2,8 Costo elevato 1,8

È richiesto dal mercato 2,6  

Non dà problemi di colatura durante lo stoccaggio 2,4  

Sintetico

Risolve il problema del TCA 3,9 Non adatto all’invecchiamento 3,5

Costa meno 3,0 Toglie tipicità del prodotto 2,8

Dà uniformità su partite di stessa origine 2,1 Non è richiesto dal mercato 2,7

È richiesto dal mercato 1,7 Abbassa l’immagine del prodotto 2,7

 Non garantisce la micro-ossigenazione 2,6

 Dà problemi di colatura durante lo stoccaggio 2,1

Vite

È richiesto dal mercato 3,7 Abbassa l’immagine del prodotto 3,2

Costa meno 3,3 Non è richiesto dal mercato 2,9

Facilità/semplicità d’apertura 3,1 Toglie tipicità del prodotto 2,7

Risolve il problema del TCA 2,9 Non adatto all’invecchiamento 2,7

Dà uniformità su partite di stessa origine 2,3 Non garantisce la micro-ossigenazione 2,3

* Gli indici di importanza hanno un campo di variazione da 1 a 4.

4 indica che il 100% delle aziende che utilizzano (o non utilizzano) quel tappo ha dichiaro che il fattore è molto importante;

1 indica che il 100% delle aziende che utilizzano (o non utilizzano) quel tappo ha dichiarato che il fattore è per niente importante;

valori maggiori di 2,5 indicano che la maggioranza delle aziende che utilizzano (o non utilizzano) quel tappo ha dichiarato che il fattore è abbastanza o molto importante;

valori minori di 2,5 indicano che la maggioranza delle aziende che utilizzano (o non utilizzano) quel tappo ha dichiarato che il fattore è per niente o poco importante.

Tab. 1 - Fattori di scelta dei tappi per i vini fermi risultati dall’indagine svolta nella primavrea del 2009 presso 26 produttori del Friuli Venezia Giulia.

Quasi tutte le cantine 

intervistate (96%) utilizzano 

i tappi in sughero naturale 

e il 58% di esse i tappi in 

sughero tecnico.
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delle aziende ha dichiarato che il fattore è molto 

importante; 1 indica che il 100% delle aziende ha 

dichiarato che il fattore è per niente importante; 

valori maggiori di 2,5 indicano che la maggioran-

za delle aziende ha dichiarato che il fattore è ab-

bastanza o molto importante; valori minori di 2,5 

indicano che la maggioranza delle aziende ha 

dichiarato che il fattore è per niente o poco im-

portante.  Per quanto riguarda i tappi in sughe-

ro naturale, la tabella 1 evidenzia che tra i fattori 

di scelta compaiono sia quelli che derivano dal-

le caratteristiche della domanda dei consumato-

ri (tipicità, è richiesto dal mercato) sia quelli che 

derivano da problemi di natura enologica e tec-

nica (micro-ossigenazione e colatura) e che i pri-

mi sono sentiti da un numero maggiore di canti-

ne. Tra i fattori di esclusione dei tappi in sughero 

naturale invece non sono citati aspetti legati al 

mercato ma solo problemi enologici (TCA, triclo-

roanisolo, e di� ormità nel tempo tra bottiglie del-

la stessa partita) e, più di frequente, di costo. Il 

fattore di scelta del sughero tecnico che viene 

citato più spesso dalle cantine intervistate è crea 

meno problemi di TCA di quello naturale. Gli altri 

fattori di scelta sono sostanzialmente gli stessi di 

quelli del sughero naturale. Interessante osser-

vare che per i tappi in sughero tecnico non sono 

emersi fattori di esclusione rilevanti: la maggio-

ranza degli intervistati infatti ha dichiarato che gli 

aspetti riportati in tabella 1 sono poco importan-

ti e non ne cita altri. La decisione di adottare un 

tappo sintetico è dominata da due fattori. Il 

più importante è di natura enologica, ri-

solve il problema del TCA (quasi la tota-

lità degli intervistati a� erma che è molto 

importante). Il secondo è di natura eco-

nomica: costa meno dei tappi in sughe-

ro. Altri fattori o sono ritenuti poco importanti (dà 

uniformità su partite di stessa origine, è richiesto 

dal mercato) o non sono neppure citati. Più arti-

colate le motivazioni che portano alla decisione 

di non utilizzare i tappi sintetici. La maggioranza 

delle cantine ritiene che sia abbastanza o molto 

importante il fatto che essi non sono adatti all’in-

vecchiamento dei vini in bottiglia. Seguono per 

importanza le motivazioni di natura commercia-

le e di marketing (toglie tipicità, non è richiesto, 

abbassa l’immagine del vino) e ulteriori motiva-

zioni tecniche (problemi di micro-ossigenazione 

e di trafi lamento). Il tappo a vite è l’unico che ve-

de i fattori di natura commerciale e di marketing 

al primo posto sia per l’adozione (è richiesto dal 

mercato, facilità di apertura) sia per l’esclusione 

(abbassa l’immagine del prodotto, non è richie-

sto dal mercato, toglie tipicità). Tra gli altri fattori 

che infl uenzano la scelta del tappo a vite spicca 

il fatto che costi meno degli altri (la maggioranza 

delle cantine ritiene che sia abbastanza o molto 

importante). Infi ne è emerso che le caratteristi-

che enologiche di questa chiusura sono ritenute 

meno importanti delle precedenti sia nelle deci-

sioni di adottarla sia in quelle di non adottarla. 

IL SUGHERO È LO STANDARD
In merito alla di� usione dei vari tipi di chiusure, è 

emerso che quasi tutte le cantine (96%) utiliz-

zano il tappo in sughero naturale, il 58% i tappi 

in sughero tecnico, il 35% i tappi sintetici, il 27% 

i tappi a vite e 2 cantine, pari all’8% del campio-

ne, avevano da poco introdotto il tappo in vetro 

per chiudere circa 300.000 bottiglie. Inoltre si è 

osservato che le cantine più piccole non utiliz-

zano il tappo a vite e che l’innovazione del ve-

tro è stata introdotta solo da quelle di dimensio-

ni intermedie. Questi dati mettono in evidenza 

che delle cantine intervistate nessuna presen-

ta un assortimento di vini senza il tappo in su-

ghero, che appare così come il tappo universale 

o, se si preferisce, lo standard con il quale con-

frontarsi. La presenza dei tappi in vetro eviden-

zia che le cantine del campione sono attente al-

l’innovazione nel campo delle chiusure e pronte 

a introdurre le novità anche quando riguardano 

Graf. 1 - Percentuali 

di bottiglie chiuse 

con i vari tipi di 

tappo sul totale 

delle aziende 

intervistate e per 

fasce dimensionali 

delle aziende 

medesime.

 I TAPPI DEI VINI FERMI

Graf. 2 - Percentuali di bottiglie chiuse con le diverse tipologie di tappo in base 

ai mercati di destinazione.

 QUOTE DI MERCATO DEI TAPPI
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segmenti di mercato ancora piccoli e incerti. Il 
grafi co 1 riporta le percentuali di bottiglie chiuse 
con i vari tipi di tappo. Considerando tutte le bot-
tiglie prodotte dalle cantine in questione (barra 
del totale), emerge che il 46% di esse sono chiu-
se con un tappo sintetico, il 22% con tappi in su-
ghero naturale, il 21% con tappi in sughero tec-
nico, il 10% con tappi a vite e l’1% con tappi in ve-
tro. La fi gura evidenzia anche che all’interno del 
campione esistono di� erenze rilevanti in funzio-
ne della dimensione delle cantine. Le strutture 
più grandi (più di un milione di bottiglie per an-
no) privilegiano i tappi sintetici (56% delle botti-
glie), chiudono il 33% delle bottiglie con tappi in 
sughero (16% naturale e 17% tecnico) e l’11% con 

tappi a vite. Le cantine di dimensioni intermedie 
invece chiudono l’81% delle bottiglie con i tappi 
in sughero (44% naturale e 37% sintetico) e solo 
l’8% e il 7% rispettivamente con tappi sintetici e 
a vite. Inoltre, come si è già detto, queste canti-
ne sono le uniche strutture che hanno adottato 
il tappo in vetro, che chiude il 4% delle bottiglie 
della categoria. Le cantine più piccole utilizzano 
quasi esclusivamente il sughero (85% naturale e 
8% tecnico) e non hanno introdotto né il tappo a 
vite né quello in vetro.

IL CONFRONTO TRA MERCATI

Il grafi co 2 evidenzia grandi di� erenze anche 
tra i vari mercati di sbocco. In particolare le bot-

Il consumatore 
cosa ne pensa?

Diversi lavori scientifi ci pubblicati nel corso 

degli ultimi anni hanno messo a disposizione 

delle aziende informazioni precise sulle 

caratteristiche tecniche dei diversi sistemi 

di chiusura presenti sul mercato e sull’infl uenza 

delle stesse sull’evoluzione del vino in bottiglia e 

sulla qualità fi nale percepita dal 

consumatore. Contemporaneamente sono state 

condotte numerose indagini volte a comprendere 

come il sistema di chiusura infl uenzi le scelte 

d’acquisto e la percezione di qualità da parte 

del consumatore. 

Da questi ultimi lavori emerge una tendenza 

dei consumatori a percepire il tappo in sughero 

tradizionale come il sistema di chiusura che 

identifi ca vini di qualità e di costo medio-alto e a 

considerare i sistemi di chiusura alternativi (tappi 

in materiale sintetico e tappi a vite) come adatti a 

prodotti di fascia bassa. 

La propensione ad accettare sistemi di chiusura 

alternativi al sughero inoltre varia molto in 

funzione del Paese d’origine e dell’età dei 

consumatori (i consumatori dei Paesi di antica 

tradizione viticola sono molto più legati alla 

chiusura tradizionale; i giovani sono più aperti ad 

accogliere le novità).Graf. 3 - Mercati di sbocco (%) dei vini fermi prodotti dalle cantine intervistate e ripartizione 

delle diverse chiusure sui due mercati, interno ed estero.

 I MERCATI DI SBOCCO DEI VINI FERMI

Il tappo a vite è l’unico che vede 

i fattori di natura commerciale 

e di marketing al primo posto sia 

per l’adozione sia per l’esclusione.

tiglie destinate al mercato italiano sono chiu-
se con tre tipi di tappi (sintetico 45%, sughero 
naturale 30% e sughero tecnico 24%), in Italia 
i tappi a vite e quelli in vetro presentano quo-
te di mercato inferiori all’1%. Per contro, il tap-
po a vite viene utilizzato per il 20% delle bot-
tiglie destinate ai mercati esteri, dove i consu-
matori hanno una percezione di queste chiusu-
re completamente diversa di quella dominante 
in Italia. È interessante osservare che nei mer-
cati esteri il tappo a vite sottrae quote di mer-
cato a entrambi i tipi di sughero ma non al tap-
po sintetico. Il grafi co 3 riporta la destinazione 
(Italia o estero) dei vini fermi, sia complessiva 
sia per ogni tipo di chiusura. La barra del tota-
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le evidenzia una situazione complessiva equili-

brata: il 49% delle bottiglie prodotte è destinato 

al mercato nazionale e il 51% alle esportazio-

ni. Le bottiglie con tappi in sughero sono desti-

nate prevalentemente al mercato italiano con 

quote comunque consistenti indirizzate ai mer-

cati esteri. Esattamente il contrario avviene per 

i tappi sintetici e in vetro. Molto squilibrata inve-

ce la situazione del tappo a vite, che viene pro-

posto quasi esclusivamente all’estero. Interes-

sante osservare che l’innovazione più costosa 

(il tappo in vetro) viene proposta con la stes-

sa intensità sia in Italia sia all’estero mentre l’in-

novazione più economica (il tappo a vite) viene 

proposta quasi solo all’estero. 

E LE CATEGORIE ENOLOGICHE?

Il grafi co 4 riporta le percentuali di bottiglie 

chiuse con i vari tipi di tappi per grandi catego-

rie di vino. Con i vini rossi sono utilizzati preva-

lentemente i tappi sintetici (60% delle bottiglie), 

seguiti dai tappi in sughero naturale e in sughe-

ro tecnico (rispettivamente 20 e 17%). I tappi a 

vite e quelli in vetro sono impiegati per quote 

molto modeste di questi vini. Con i vini bianchi 

invece i tappi sinte-

tici chiudono solo 

il 37% delle botti-

glie e diventano ri-

levanti i tappi a vi-

te, che sono utilizzati per chiu-

dere il 16% delle bottiglie. Con 

i vini invecchiati sono impie-

gati prevalentemente i tappi 

in sughero naturale (81% del-

le bottiglie), i tappi in sughero 

tecnico e quelli sintetici hanno 

un impiego modesto, intorno 

all’8% ciascuno, il tappo a vi-

te è sostanzialmente assente 

(meno dell’1% delle bottiglie). 

Con i vini giovani appare una 

situazione più articolata, viene 

utilizzato prevalentemente il 

tappo sintetico (48% delle bot-

tiglie), con una presenza signi-

fi cativa dei due tipi di sughe-

ro e del tappo a vite (rispetti-

vamente 18%, 22% e 11% del-

le bottiglie). Per quanto riguarda le categorie di 

prezzo, e in particolare i vini venduti a più di 5 

euro la bottiglia franco cantina e quelli a me-

no, emerge che per i vini più pregiati sono im-

piegati quasi esclusivamente i tappi in sughero 

(55% delle bottiglie quello naturale e 38% quel-

lo tecnico) e che il tappo a vite e quello in vetro 

ottengono quote di mercato molto piccole ma 

superiori a quelle del sintetico (rispettivamente 

3% e 3% delle bottiglie contro l’1%). Diametral-

mente opposta la situazione dei vini meno pre-

giati, dove prevale il tappo sintetico, con oltre 

il 60% delle bottiglie, seguito in ordine di im-

portanza dal sughero tecnico (14%), dal tappo 

a vite (13%) e dal sughero naturale (10%). Consi-

derando le grandi di� erenze nel modo di chiu-

dere le diverse categorie di vino, emerge che 

l’invecchiamento e il valore economico dei vini 

sono variabili molto rilevanti nel determinare la 

scelta del tappo.

Il grafi co 5 mostra i tipi di vino prodotti dalle 

cantine del campione e quelli chiusi con i di-

versi tipi di tappo. Le bottiglie complessiva-

mente prodotte sono: 42% vini bianchi giova-

ni venduti a meno di 5 €/bottiglia franco can-

tina; 31% rossi giovani a meno di 5 €/bottiglia; 

18% bianchi giovani venduti a più di 5 €/botti-

glia; 5% rossi invecchiati a più di 5 €/bottiglia; 

3% rossi giovani a più di 5 €/bottiglia; 1% bian-

chi invecchiati più di 5 €/bottiglia. I tappi sin-

tetici non sono utilizzati per tutti i vini ma qua-

si esclusivamente per quelli giovani di prezzo 

inferiore a 5 €/bottiglia (49% bianchi e 50% 

rossi), solo l’1% dei tappi sintetici sono impie-

gati con vini rossi invecchiati di prezzo alto. I 

tappi a vite sono adottati quasi esclusivamen-

te (86% dei casi) con i vini bianchi giovani di 

prezzo inferiore ai 5 euro mentre i tappi in ve-

tro con bianchi giovani ma di prezzo superiore 

(75% delle bottiglie chiuse con questo tappo). 

Interessante osservare che in alcuni casi il tap-

po a vite viene usato anche per vini di prez-

zo superiore ai 5 €/bottiglia franco 

cantina, in particolare per bianchi 

giovani (7%) e rossi invecchiati (1%). 

Per il tappo in vetro invece manca-

no le referenze di prezzo inferiore 

e, tra quelle di prezzo più alto, han-

no una certa rilevanza i rossi, sia 

invecchiati (12%) sia i giovani (8%), 

e i bianchi invecchiati (5%).

Più articolato l’uso dei tappi in su-

ghero. Il sughero naturale in par-

ticolare è l’unico tappo che viene 

utilizzato con tutti i vini fermi consi-

derati: più frequente l’impiego con 

vini di prezzo alto. Il sughero tec-

nico ha la stessa frequenza di im-

piego con vini di prezzo inferiore 

(29% bianchi giovani e 22% rossi 

giovani) e con vini di prezzo supe-

riore (39% bianchi giovani, 8% ros-

si giovani e 3% rossi invecchiati). Il 

sughero tecnico non viene utilizza-

to con bianchi invecchiati.

 QUOTE DI MERCATO DEI TAPPI PER CATEGORIA DI VINO

Graf. 4 

Categorie 

enologiche 

e relative 

percentuali 

di utilizzo 

delle diverse 

chiusure.

Le aziende di medie 

dimensioni sono le uniche tra 

quelle intervistate ad aver 

adottato il tappo in vetro.
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DALLA TRADIZIONE 

AL CAMBIAMENTO

Dai risultati di questa indagine 

emerge come la scelta del si-

stema di chiusura da parte del-

le aziende intervistate sia il frutto 

di una valutazione estremamen-

te complessa, che tiene conto di 

numerosi fattori tra loro intercon-

nessi e che cerca di risponde-

re contemporaneamente a esi-

genze tecniche, economiche e di 

marketing. In funzione delle pos-

sibilità tecniche ed economiche 

dell’azienda (dimensioni), della 

destinazione di mercato (italia o 

estero) e del prezzo della bottiglia 

viene scelta la soluzione che dal 

punto di vista tecnologico per-

mette di ottenere la miglior evo-

luzione del prodotto minimizzan-

do i rischi di insorgenza di difetti 

organolettici. Dall’indagine svolta 

è emerso che il tappo in sughero 

è l’unico che viene utilizzato da tutte le canti-

ne per tutti i tipi di vino e in tutti i mercati. In al-

tre parole, sembra che le cantine interpellate 

concepiscano il tappo in sughero, e in partico-

lare quello in sughero naturale, come il riferi-

mento con il quale tutti gli altri tipi di tappo si 

devono confrontare. Le aziende di dimensioni 

medio-piccole sono ancora molto legate al si-

stema di chiusura tradizionale in sughero na-

turale (o sughero tecnico). Questa di�  coltà ad 

aprirsi a sistemi di chiusura alternativi è proba-

bilmente legata alle diverse caratteristiche del 

mercato cui si rivolgono (destinazione locale 

o nazionale, minor possibilità di accedere ai 

canali della grande distribuzione), ma anche 

a una maggior di�  coltà a investire in nuovi 

impianti di imbottigliamento. Nelle aziende di 

grandi dimensioni, la contemporanea presen-

za in diversi segmenti di mercato, le maggiori 

possibilità di investimento e la maggior capa-

cità di emanciparsi dalla tradizione favorisco-

no l’introduzione, accanto al tradizionale tap-

po in sughero, di numerosi sistemi di chiusura 

alternativi, capaci di rispondere alle esigenze 

dei diversi mercati e dei diversi prodotti.

Per i vini giovani sia bianchi sia rossi vendu-

ti a meno di 5 € la bottiglia è probabile che 

nella scelta del sistema di chiusura prevalga-

no motivazioni di carattere economico (tappi 

sintetici e tappi a vite costano molto meno). 

Non vengono tuttavia trascurate né la diversa 

sensibilità dei consumatori nei mercati esteri 

rispetto al mercato italiano (il tappo a vite è de-

stinato quasi esclusivamente al mercato este-

ro), né le considerazioni di carattere 

tecnico (il tappo a vite è poco utiliz-

zato sui vini rossi perché può por-

tare all’insorgenza di difetti di ridu-

zione; l’utilizzo di tappi alternativi al 

sughero riduce il problema di difetti 

da TCA).

Nel caso dei vini invecchiati molto 

probabilmente nella scelta del si-

stema di chiusura prevalgono con-

siderazioni legate all’immagine del 

prodotto (il tappo in sughero è sino-

nimo di vino di qualità) e questioni 

di natura tecnica (i tappi in sughero 

sono ancora il sistema di chiusura 

più adatto per vini destinati a lunghi 

invecchiamenti in bottiglia), mentre 

sono meno importanti i fattori di na-

tura economica, in quanto il prezzo 

della bottiglia è generalmente su-

periore a 5 € la bottiglia. 

Il campione di cantine indagato, per 

quanto piccolo e poco rappresenta-

tivo, costituisce comunque una te-

stimonianza a favore del fatto che 

il mercato dei tappi enologici è 

prudentemente tradizionalista ma 

pronto al cambiamento. Cambia-

mento già in atto nei mercati esteri 

e appena agli inizi in quello nazionale. Muta-

menti che saranno infl uenzati dalle innovazio-

ni di prodotto delle industrie dei tappi (tappi in 

sughero che risolvono il problema TCA, tappi 

sintetici idonei all’invecchiamento in bottiglia, 

tappi a vite che innalzano l’immagine del pro-

dotto ecc.) e dalle innovazioni nelle strategie 

di marketing dei produttori di vino. ■

La Bibliografi a può essere richiesta a

costanza.fregoni@tecnichenuove.com
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Graf. 5 - Le categorie enologiche chiuse con ciascuna tipologie di tappo.
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